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Cari Colleghi,  
 
a causa del perdurare della pandemia globale da Covid-19 che ha presentato al mondo e 

all'industria tessile laniera la sfida più difficile degli ultimi decenni, il Consiglio ha deciso 

quest’anno di pubblicare subito l’annuale relazione sui mercati e posticipare l’Assemblea con la 

speranza di poterla svolgere più avanti in presenza. Mai si era visto un momento così 

impegnativo in cui fiducia e domanda da parte dei consumatori venissero a mancare a livello 

globale. 

Nel primo semestre 2020 tutti i principali paesi consumatori di lana si sono trovati ad affrontare 

la pandemia in rapida diffusione e i livelli delle attività socio-economiche sono diminuiti 

drasticamente creando un forte rallentamento della domanda di lana già iniziata 

precedentemente anche a causa delle tensioni commerciali tra Stati Uniti e Cina.  

La pandemia ha causato grandi perdite finanziarie in tutti i settori dell’economia globale 

compreso il settore laniero. In questo scenario i prezzi di tutte le fibre sono diminuiti 

drasticamente e le lane hanno subito un forte calo, con prezzi scesi ai minimi che non si 

vedevano da un decennio.  

Alla prima asta a gennaio 2020 l’indice awex emi era a 1637 AUc$, l’11 marzo 2020 a due 

giorni dell’entrata in lockdown dell’Italia l’indice awex emi era 1523 AUc$ mentre il 2 settembre 

2020 ha toccato il valore più basso, scendendo a 858 AUc$ per tornare poi alla prima asta del 

2021 a 1159 AUc$ e da allora gradualmente è risalito. Speriamo che il peggio sia passato!   

In questo scenario la produzione mondiale di fibre nel 2020 ha avuto un incremento del 3,3% 

raggiungendo i 109,098 milioni di tonnellate. Dal 2008 ad oggi la produzione di man-made 

fibres ha contribuito alla crescita annua di circa il 3% della produzione totale di fibre, passando 

dai 44,5 mln/tons di allora agli 80,2 mln/tons nel 2020. 

La produzione mondiale di lana nel 2020 è scesa allo 0,95% della produzione mondiale di fibre 

con 1,03 circa mln/tons base clean contro gli 1,05 circa del 2019 e l’1,19 mln/tons del 2008. In 

pratica mentre le man-made fibres hanno avuto un incremento di produzione dell’80% circa, la 

lana da allora ha avuto un calo di produzione di circa il 13%. Nel 1990 la produzione mondiale 

di lana era di circa 2 mln/tons mentre quella di man-made fibres era di circa 17,4 mln di tons.  

Questi numeri possono portare a interessanti riflessioni, anche dal punto di vista della 

sostenibilità ambientale, che lascio ad ognuno di Voi.  

La lana, utilizzata fin dall’antichità e oggi riscoperta per le sue peculiari proprietà essendo una 

fibra ecosostenibile, biodegradabile, rinnovabile, riciclabile e con un basso impatto energetico 

può portare un valido contributo nella sfida globale di ripensare il futuro del nostro pianeta. 

Capitolo a parte, è quello che ha riguardato l’aumento di circa il 3-400% dei costi dei noli dalla 

Cina. Secondo uno studio di Unicredit Research il costo dei trasporti via mare dei container 

dalla Cina all’Europa ha toccato livelli mai raggiunti in precedenza e, secondo il Freightos Baltic 

Index, si è passati dai 2100 dollari di novembre 2020 ai quasi 8000 dollari dei primi mesi del 

2021 (base FCL 40”). Pur nella diversità dei valori trasportati, unitamente alle quantità di carico, 

è risultato inevitabile un riversamento di tali incrementi di costo sui prodotti finali facendo 

risultare, in taluni casi, un aumento anche del 30/40% del prezzo finale, soprattutto per le fibre 

sintetiche ed i prodotti da loro derivati. 
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Il 16 aprile 2020, in occasione dell’Assemblea Generale avremmo dovuto eleggere il nuovo 

Presidente e il nuovo Consiglio, dando il via ai festeggiamenti del nostro Centenario, a causa 

dell’emergenza sanitaria in corso, il Consiglio durante la riunione in teleconferenza del 6 aprile 

ha deciso di posticipare a fine pandemia tutte le attività programmate, incluso l’Assemblea 

Generale e i festeggiamenti per il nostro Centenario.  

Nell’anno appena trascorso siamo diventati sostenitori del Master delle Fibre Nobili e in aprile 

abbiamo fatto una donazione a favore dell’Associazione Nazionale Alpini per sostenere 

l’ospedale da campo e le attività svolte a Bergamo per fronteggiare l’epidemia che l’ha 

duramente colpita. Dal 6 all’8 ottobre 2020 abbiamo partecipato alla digital conference Wool 

Connect e alla digital IWTO Wool Round Table dal 30 novembre al 2 dicembre 2020 e 

parteciperemo al Congresso IWTO online dal 17 al 21 maggio 2021. 

A seguire la relazione sui Mercati e le Materie Prime. 

 

 
 

Dear colleagues, 

 

due to the persistence of the global pandemic from Covid-19 which created to the world and the 

wool textile industry the most difficult challenge of recent decades, our Board decided this year 

to publish the annual markets report, before and postpone the Assembly with the hope of 

carrying it out later in presence. Never before as such a challenging time been seen in which 

consumer confidence and demand were globally lacking. 

In the first half of 2020, all the main wool-consuming countries faced the rapidly spreading 

pandemic and the levels of social-economic activities decreased drastically, creating a strong 

slowdown of the wool demand which had already begun, also due to United States and China 

trade tensions. The pandemic caused great financial losses in all sectors of the global economy 

including the wool industry. In this scenario, the prices of all fibers fell sharply, and wools prices 

reached lows not seen in a decade. 

At the first auction in January 2020 the awex emi index was at 1637 AUc $, on 11 March 2020, 

two days after Italy entered lockdown, the awex emi index was 1523 AUc $ while on 2 

September 2020 it reached lower value, falling to 858 AUc $ to then return to the first auction of 

2021 at 1159 AUc $ and since then it has gradually risen. Let's hope the worst is over! In this 

scenario, the world production of fibers in 2020 had an increase of 3.3% reaching 109.098 

million tons. Since 2008, the production of man-made fibers has contributed to the annual 

growth of about 3% of the total fibers’s production, going from 44.5 million / tons at the time to 

80.2 million / tons in 2020. 

World wool production in 2020 dropped to 0.95% of world fiber production with approximately 

1.03 million / tons on clean base compared to approximately 1.05 in 2019 and 1.19 million / tons 

in 2008. While man-made fibers have had an increase in production of about 80%, since then 

wool has had a decrease in production of about 13%. In 1990 the world production of wool was 

about 2 million / tons while that of man-made fibers was about 17.4 million tons. These numbers 

can lead to interesting considerations , also from an environmental sustainability point of view, 

that I leave to you.  
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Wool, used since ancient times, and today rediscovered for its peculiar properties, being an 

eco-sustainable, biodegradable, renewable, recyclable fiber with a low energy impact can make 

a valuable contribution to the global challenge of rethinking the future of our planet. 

Last but not least, the increase of about 3-400% of freight costs from China, according to a 

study by Unicredit Research, the cost of shipping containers by sea from China to Europe has 

reached levels never reached before and, according to the Freightos Baltic Index, it has gone 

from 2,100$ in November 2020 to almost 8,000$ in the first months of 2021 (based on FCL 40"). 

Despite the diversity of the transported values, together with the quantities loaded, a transfer of 

these cost increases onto the final products was unavoidable, reaching in some cases, an 

increase of up to 30/40% of the final price, especially for synthetic fibers and their derived 

products. 

On April 16, 2020, on the occasion of our General Assembly we should have elected the new 

President and the new Executive Board, kicking off the celebrations of our Centenary but, due 

to the ongoing health emergency, during the Executive Committee meeting by  teleconference 

on the 6th of April, the decision to postpone all the scheduled activities has been taken, 

including the General Assembly and the celebrations for our Centenary, to the end of the 

pandemic. 

In the past year we became supporters of the Master of Noble Fibers and in April we made a 

donation to the Associazione Nazionale Alpini to support their field hospital and the activities 

they carried out in Bergamo to face the epidemic that hit hard. 

From 6th to 8th October  2020 we participated to the 3-day digital conference  Wool Connect 

and to the digital IWTO Wool Round Table from 30 November to 2 December 2020 and we will 

participate to the IWTO Online Congress from 17 to 21 May 2021. 
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AUSTRALIA 
 
Nell'anno di calendario 2020 il mercato delle lane australiane ha evidenziato nei primi sei mesi 
(seconda metà della stagione laniera 2019/2020) una tendenza stabile per poi subire una 
pesante flessione con l’inizio della pandemia mondiale (indicatore mkt da 1609 a 1110 
centesimi/kg). 
 
Dopo la pausa invernale di 3 settimane, il mercato australiano ha riaperto a livelli stabili su tutte 
le tipologie, portando l’indice awex emi a 1134 cents/kg. A fine agosto, il mercato ha continuato 
a scendere. Il punto più basso è stato toccato i primissimi di settembre a 858 cents/kg (vedere 
linea nera). A fine anno 2020 il mercato ha chiuso a 1157 cents/kg (17/12). 
 
Molto alto il pass in (dal 16% al 42%), trovando una certa resistenza da parte degli allevatori ai 
nuovi bassi livelli.  
 
Per i compratori area euro, il dollaro australiano con l’inizio della pandemia è sceso 
sensibilmente a 0,52 a metà marzo. In giugno i livelli sono ritornati a livelli normali e stabili di 
0,62. 
 
Mercato completamente stravolto per l’area usd (dove si concentra il 90% delle esportazioni – 
Cina/India): le oscillazioni sono andate da 0.68 di gennaio fino 0.59 di metà marzo. Dopo il 
picco più basso c’è stata un’escalation fino a fine anno 0,76.  
 
Nonostante queste oscillazioni valutare, il mercato in usd, ha seguito una costante discesa nella 
prima parte di stagione, per poi riprendere positività in settembre (vedere linea rossa). 
 

 
 

This Year 1070 Region This Year Diff

Last Year 1448 North 1124 -357

2018/19 1939 South 1035 -391

2017/18 1739 West 1120 -433

2016/17 1408

Region This Week Diff

This Week 1157 North 1218 +51

First Week 1116 South 1119 +21

Low (11/01) 858 West 1198 +4

High (13/01) 1219

This Sale:

This Year 701,328 North 10,674

Last Year 709,785 South 24,132

Difference -8,457 West 10,029

% Diff -1.2% Progressive Totals: Diff

North 195,843 -3.7%

Difference -0.1% South 367,018 +1.2%

% of Offering 90.8% West 138,467 -3.6%

REGION BALES

BALES OFFERED

FIRST OFFERED BALES

AVERAGE EMI SEASON AVERAGES

THIS YEAR'S EMI
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I prezzi delle lane super fini hanno registrato una costante flessione; alla riapertura delle aste ex 
Newcastle (nuova tosa e disponibilità di ottime lane), con l’Europa completamente assente dal 
mercato, le lane di ottimo stile e resistenza non hanno ricevuto alcun bonus. 
 
Gli allevatori più soddisfatti continuano ad essere i produttori di tipologie dal 19,0/23,0 mic. 
Prezzi più stabili e meno oscillazione di prezzo.  
Ottimi ritorni sulle lane di facile produzione grazie alla consistente richiesta della Cina/India. 
 
Le lane sopra il 30 mic continuano a soffrire la tendenza al ribasso/depressiva del mercato in 
Nuova Zelanda. Solo nella seconda parte del 2020 si è visto un leggero aumento dei prezzi. 
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Nel 2020 le tipologie da carda, specialmente agnelli e pezzami per produrre open tops / tops 
corti e lane da carbonizzo (in particolare per il mercato cinese), hanno seguito l’andamento 
parallelo delle lane da velli.  
La pandemia ha fatto scendere i prezzi nella prima parte dell’anno per poi stabilizzarsi a fine 
anno. 
 
Come annunciato lo scorso anno, il mercato del cardato ha subito forti rallentamenti, anche a 
fronte del calo di ordinativi da parte della Cina per le tipologie double face.  
 
 

2019/20 (red graph line) and 2020/21( black graph line )in Australian Cents 

 

 
 

 

 
 
L'elevata domanda di carne ovina dovuta alla peste suina africana si è dissipata con il Covid-19, 
riducendo la disponibilità dei consumatori a pagare i livelli passati. 
La domanda di esportazioni ha iniziato a riprendersi dalle misure messe in atto per ridurre la 
diffusione del Covid-19. Tuttavia, la recessione economica in corso inibisce la domanda dal 
raggiungere i minimi pre-Covid-19. 
 
Nella seguente tabella sono indicati i dati di esportazione di lana a fine stagione 2019/2020 
(conclusa in luglio 2020.)  
 
 
Exports of Australian wool in kg for period July 2019 to June 2020

Country Greasy Scoured Carbonised Carded Top Noil/Waste YTD Total As a % Prev Year % Change

China 194.546.132 56.780 321.744 194.924.656 80,66% 224.693.463 -13,2%

India 12.254.649 155.962 100.229 12.510.840 5,18% 16.660.833 -24,9%

Italy 8.386.834 270.183 1.044.373 41.228 9.742.618 4,03% 13.285.646 -26,7%

Czech Republic 7.715.567 7.715.567 3,19% 10.474.161 -26,3%

Korea 23.125 4.494.576 4.517.701 1,87% 7.009.714 -35,6%

Egypt 2.459.393 2.459.393 1,02% 2.657.050 -7,4%

Thailand 1.284.981 736.162 2.021.143 0,84% 2.726.091 -25,9%

Taiwan 1.127.761 32.741 48.030 1.208.532 0,50% 1.808.830 -33,2%

Bulgaria 1.160.070 20.693 1.180.763 0,49% 974.400 21,2%

Germany 138.974 134.649 651.318 924.941 0,38% 1.217.309 -24,0%

4 August 2020
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Nella seguente tabella sono indicati i dati di esportazione dei primi sei mesi della stagione 
2020/2021 (fine dicembre 2020). 
 
Exports of Australian wool in kg for period July 2020 to December 2020

Country Greasy Scoured Carbonised Carded Top Noil/Waste YTD Total As a % Prev Year % Change

China 106.290.561 63.229 181.423 106.535.213 87,56% 86.771.826 22,8%

Czech Republic 4.368.762 4.368.762 3,59% 3.513.276 24,4%

India 3.900.317 31.779 36.085 3.968.181 3,26% 6.957.991 -43,0%

Italy 1.698.620 128.693 353.978 2.181.291 1,79% 6.618.616 -67,0%

Korea 2.001.696 2.001.696 1,65% 2.330.091 -14,1%

Thailand 100.948 446.861 547.809 0,45% 1.056.855 -48,2%

Egypt 345.754 345.754 0,28% 1.462.880 -76,4%

Germany 31.994 282.871 314.865 0,26% 406.025 -22,5%

United Arab Emirates 231.844 231.844 0,19% 356.339 -34,9%

Bulgaria 220.182 220.182 0,18% 697.307 -68,4%

4 February 2021

 
 

 
Dopo il forte calo di produzione della tosa (causato dalla lunga siccità e calo dei capi), le 
statistiche segnalano una certa stabilità nelle produzioni (vedere sotto): 
 
-2017/18 341 mkg 
-2018/19 300 mkg 
-2019/20 284 mkg 
-2020/21 287 mkg 
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AUSTRALIA 
 
In the 2020 the Australian wool market showed a stable trend in the first six months (second 
half of the 2019/2020 wool season) and then collapsed with the onset of the global pandemic 
(mkt indicator from 1609 to 1110 cents / kg). 
 
After the 3-week winter break, the australian market reopened at stable levels across all types, 
bringing the awex emi index to 1134 cents/kg. At the end of August, the market dropped 
dramatically once again. The lowest point was touched at the very beginning of September at 
858 cents/kg (see black line). At the end of the year 2020 the market closed at 1157 cents/kg 
(17/12 ). 
 
The pass in ( from 16% to 42%) is very high, finding some resistance from breeders to the new 
low levels.  
 
For euro area buyers, the australian dollar reversed with the start of the pandemic falling to 0.52 
in mid-March. In June, levels returned to normal and stable levels of 0.62. 
 
It has been a completely disrupted market for the usd area ( where 90% of exports are 
concentrated – China/India): the swings went from 0.68 in January to 0.59 in mid-March. After 
the lowest peak there  was an escalation until the end of the year at  0.76.  
 
Despite these fluctuations, the usd market followed a steady decline in the first part of the 
season, only to resume positivity in September (see red line). 
 
 

This Year 1070 Region This Year Diff

Last Year 1448 North 1124 -357

2018/19 1939 South 1035 -391

2017/18 1739 West 1120 -433

2016/17 1408

Region This Week Diff

This Week 1157 North 1218 +51

First Week 1116 South 1119 +21

Low (11/01) 858 West 1198 +4

High (13/01) 1219
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Prices for super fine wools have fallen steadily downwards. At the reopening of the ex 
Newcastle auctions ( new clip available of excellent wool ), with Europe completely absent from 
the market, the wools of excellent styles and resistance received no premiums. 
 
The most satisfied farmers are the ones producing wools from 19.0/23.0 mic. More stable prices 
and less price fluctuation.  
Excellent returns on wools from  economic flocks  due to the consistent demand of China/India. 
Wools above 30 mic continue to suffer from the downward/depressive market trend in New 
Zealand.  Only in the second part of 2020 was there a slight increase in prices. 
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In 2020 cardings types, especially lambs and pieces to produce open tops / short tops and 
carbo wool (in particular for the chinese market), followed the parallel trend of the fleeces wools.  
 
The pandemic brought down trend prices in the first part of the year and then stabilized at the 
end of the year. 
 
As announced last year, the carding market has slowed down sharply, also in the face of china's 
decline orders for double-sided types. 
 
 
 

 
2019/20 (red graph line) and 2020/21( black graph line )in Australian Cents 

 

 
 

 
The high demand for mutton due to african swine fever has dissipated with Covid-19, reducing 
the willingness of consumers to pay previous levels. 
Demand for exports has begun to recover from the measures put in place to reduce the spread 
of Covid-19 however, the ongoing economic downturn inhibits demand from reaching pre-
Covid-19 lows. 
 
 

The following table shows the export data for wool at the end of the 2019/2020 season (ended 
July 2020 ) 
 
Exports of Australian wool in kg for period July 2019 to June 2020

Country Greasy Scoured Carbonised Carded Top Noil/Waste YTD Total As a % Prev Year % Change

China 194.546.132 56.780 321.744 194.924.656 80,66% 224.693.463 -13,2%

India 12.254.649 155.962 100.229 12.510.840 5,18% 16.660.833 -24,9%

Italy 8.386.834 270.183 1.044.373 41.228 9.742.618 4,03% 13.285.646 -26,7%

Czech Republic 7.715.567 7.715.567 3,19% 10.474.161 -26,3%

Korea 23.125 4.494.576 4.517.701 1,87% 7.009.714 -35,6%

Egypt 2.459.393 2.459.393 1,02% 2.657.050 -7,4%

Thailand 1.284.981 736.162 2.021.143 0,84% 2.726.091 -25,9%

Taiwan 1.127.761 32.741 48.030 1.208.532 0,50% 1.808.830 -33,2%

Bulgaria 1.160.070 20.693 1.180.763 0,49% 974.400 21,2%

Germany 138.974 134.649 651.318 924.941 0,38% 1.217.309 -24,0%

4 August 2020
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The following table shows export data for the first six months of the 2020/2021 season ( end of 
December 2020 ). 
 
 
Exports of Australian wool in kg for period July 2020 to December 2020

Country Greasy Scoured Carbonised Carded Top Noil/Waste YTD Total As a % Prev Year % Change

China 106.290.561 63.229 181.423 106.535.213 87,56% 86.771.826 22,8%

Czech Republic 4.368.762 4.368.762 3,59% 3.513.276 24,4%

India 3.900.317 31.779 36.085 3.968.181 3,26% 6.957.991 -43,0%

Italy 1.698.620 128.693 353.978 2.181.291 1,79% 6.618.616 -67,0%

Korea 2.001.696 2.001.696 1,65% 2.330.091 -14,1%

Thailand 100.948 446.861 547.809 0,45% 1.056.855 -48,2%

Egypt 345.754 345.754 0,28% 1.462.880 -76,4%

Germany 31.994 282.871 314.865 0,26% 406.025 -22,5%

United Arab Emirates 231.844 231.844 0,19% 356.339 -34,9%

Bulgaria 220.182 220.182 0,18% 697.307 -68,4%

4 February 2021

 
 
 
 

After the sharp fall of the clip’s production (caused by a long drought and drop of sheep number 
), the statistics are indicate a certain stability in production (see below): 
 
-2017/18 341 mkg 
-2018/19 300 mkg 
-2019/20 284 mkg 
-2020/21 287 mkg 
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NUOVA ZELANDA 

 
Chi avrebbe mai immaginato che il 2020 sarebbe stato un anno così difficile? Il Covid-19 ha 
trascinato il mondo intero nell’incertezza più assoluta. L’industria della lana neozelandese sta 
lentamente uscendo dai livelli di prezzo più bassi di tutti i tempi. L'intero settore ha dovuto 
adeguare il proprio pensiero a una nuova normalità. Durante la pandemia, i numerosi lockdown 
localizzati (da fine marzo a fine aprile), hanno inevitabilmente fermato il 90-95% delle 
esportazioni di lana. 
La domanda globale e la fiducia degli acquirenti hanno subito un duro colpo durante il periodo 
di lockdown con prezzi scesi di oltre il 30% su alcune tipologie. La mancanza di domanda è 
stata determinata principalmente da molti operatori del settore che operavano a capacità ridotta 
o non operavano affatto a causa di fattori variabili. 
Rispetto alla scorsa stagione, il prezzo per tonnellata della lana clean è diminuito in media del 
14,4%. Le esportazioni cinesi sono state le più colpite dalla pandemia con cifre in calo di oltre il 
50% da gennaio 2020 a giugno 2020 e in calo del 34% da stagione a stagione. 
Anche altri paesi, in particolare l'Unione Europea, avevano ridotto sostanzialmente le 
importazioni di lana neozelandese di oltre il 17% stagione su stagione. Con la situazione 
economica globale ancora incerta e gran parte del mercato attualmente concentrato sulla 
conservazione dei flussi di cassa, ci aspettiamo solo un graduale aumento delle condizioni di 
mercato dai minimi record. 
In questa situazione negativa in cui ci troviamo ci sono alcuni punti interessanti che vale la pena 
menzionare. Stiamo cominciando a notare che il settore dei tappeti nei primi due mesi del 2021 
sta mostrando un movimento positivo. L'India e alcune parti del Medio Oriente hanno 
aumentato le importazioni di oltre il 40% e stanno mostrando segnali ottimistici per l'inizio della 
nuova stagione. 
L'Europa si sta facendo strada, tra un lockdown all’altro e ora sta lavorando su vecchi contratti a 
tassi positivi. Uno dei più grandi produttori di tappeti della Nuova Zelanda, il Cavalier 
Bremworth, ha segnalato l’intenzione di utilizzare 100% lana, allontanandosi così da tutti i 
prodotti di moquette a base sintetica. 
Un comportamento più eco-consapevole ed eco-sostenibile anche da parte dei consumatori è 
sicuramente vantaggioso per l’industria della lana neozelandese.  
In sintesi, è stato certamente un anno difficile per l'intera industria della lana neozelandese con 
prezzi ai minimi storici. I costi di tosatura/lavaggio etc..sono stati quasi il doppio del prezzo della 
lana, costi che ovviamente hanno determinato un prezzo di vendita finale non sostenibile. 
Con le condizioni economiche che diventano lentamente più chiare, i consumatori sempre più 
attenti all'ambiente, crediamo fermamente che il mercato possa solo dirigersi verso prezzi più 
sostenibili per la prossima stagione. 
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NEW ZEALAND 
 
Who would have imagined that 2020 would turn out quite like this? Covid -19 has put the world 
into the great unknown and the NZ wool industry is now slowly working its way out of all-time 
low-price levels. The entire industry has had to adjust its thinking to a new normal during the 
pandemic with local lockdowns essentially stopping 90-95% of wool exports from late March 
through to the end of April.  
Global demand and buyer confidence took a dramatic hit throughout New Zealand’s lockdown 
period with prices in the first open cry auction after the lockdown period dropping by over 30% 
on certain types. The lack of demand has been primarily driven by many operators in the supply 
chain either operating at a reduced capacity or not operating at all due to varying factors.  
Price per clean tonne for strong wool fell 14.4% on average compared to last season. China 
exports have been the most affected by the Covid -19 pandemic with figures from January 2020 
through to June 2020 reducing by over 50% and season to season exports reducing by 34%.  
Other countries, in particular the European Union also had substantially reduced imports of New 
Zealand wool in excess of 17% season on season. With the global economic situation still 
uncertain and a lot of the market currently focused on conservation of cash flows we only 
expect a gradual increase in market conditions from record lows.  
Amongst the negative market situation there are a few bright spots that are worth mentioning. 
We are starting to see the carpet sector show positive movement to more wool based products. 
India and some parts of the Middle East have increased imports by over 40% and are showing 
optimistic signs for the start of the 2021 season.  
Europe are working their way through different lockdown restrictions and are now working 
through old contracts at positive rates. One of New Zealand’s biggest carpet manufactures 
Cavalier Bremworth has signaled their intention to move their carpet production to 100% wool 
thus moving away from all synthetic based carpet products.  
The carpet industry seems to be seeing a change in consumer behavior driven by a public 
awareness of sustainable products and more eco – conscious thinking which is only beneficial 
for the New Zealand wool industry moving forward. The NZ strong wool sector have also united 
in a new group to carry out the recommendations of the wool action group report released last 
year.  The group comprises of representatives of existing companies in the wool sector as well 
as outside marketing and innovation expertise. The Group is tasked to focus on the challenges 
currently facing strong wool.  
In summary, it has certainly been a difficult year for the entire NZ wool industry with prices at 
record lows. Shearing and associated costs are almost double the price of wool so simply put 
the industry at these price levels is not sustainable. With economic conditions slowly becoming 
clearer, consumers becoming more environmentally aware and wool prices at historical lows we 
firmly believe that the market can only head towards more sustainable prices for the upcoming 
season.    
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SUD AFRICA 
 
In Sud Africa, alla prima vendita della nuova stagione (12 agosto 2020), l’indicatore di mercato 
è diminuito dell’8% in termini di usd rispetto alla vendita di chiusura della stagione precedente 
(03 giugno 2020). 
Tuttavia, dal 27 gennaio 2021, il mercato è notevolmente migliorato ed è attualmente superiore 
del 42% rispetto all’apertura di vendita della stagione. 
Un grande aumento di oltre il 10% in termini di usd si è verificato sull’ultima asta tenutasi il 27 
gennaio 2021, con le lane SA vendute a un prezzo considerevole rispetto alle equivalenti lane 
australiane in questa vendita. 
La produzione di lana sudafricana (escluso il Lesotho) dovrebbe essere di 46 milioni di kg per la 
stagione.Si stima che anche 4 milioni di kg di lana del Lesotho saranno offerti nel sistema di 
aste SA. 
Per fortuna, negli ultimi 12 mesi, i produttori di lana del Lesotho hanno ottenuto dal loro governo 
il permesso di vendere i loro prodotti in un sistema di mercato libero, agli acquirenti di loro 
scelta. Ciò ha portato ancora una volta all’offerta e alla vendita della stragrande maggioranza 
della tosa del Lesotho sul sistema di aste SA. 
Il numero di lane certificate RWS offerte nelle nostre aste è in costante aumento con gli 
allevatori SA desiderosi di trarre vantaggio dai profitti finanziari della produzione di lana 
certificata sostenibile. 
Durante la stagione 2020/21 fino ad oggi, oltre il 25% delle lane merino offerte in asta sono 
state lane certificate RWS. 
Secondo le ultime statistiche disponibili delle esportazioni, la Cina è ancora la forza dominante 
del mercato SA in questa stagione con il 71% di tutte le esportazioni spedite in Cina .  
La seconda destinazione di esportazione è la Repubblica Ceca (16 %), seguita dalla Bulgaria al 
terzo posto (6%) e dall’Italia al quarto posto (4%). 
Il picco dell’offerta di lana in Sud Africa è durante il periodo fine ottobre-gennaio, quando 
l’offerta varia tra 10.000-15.000 balle a settimana. Durante il periodo febbraio-marzo, 
approssimativamente, le vendite normalmente si aggirano intorno alle 9.000-10.000 balle a 
settimana. 
WEF aprile, la lana disponibile per la vendita diminuisce, con il risultato che le vendite di lana si 
tengono ogni 2 settimane fino alla fine della stagione (inizio giugno 2021).  
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SOUTH AFRICA 
 
In South Africa, on the first sale of the new season (12 August 2020), the market indicator 
decreased by 8% in USD term compared to the closing sale of the previous season (3 June 
2020). 
However, by the 27 January 2021, the market had improved considerably and it is currently 
42% higher than the opening sale of the season. A large increase of over 10% in usd terms 
occurred on the last sale on 27 January 2021, with SA wools selling at a considerable premium 
to equivalent Australian fleece wools at this particular sale. 
Production of South African wool (excluding Lesotho) is expected to be 46 million kgs for the 
season. An estimated 4 million kgs of Lesotho wool will also be offered on the SA auction 
system. Thankfully, for the past 12 months, the Lesotho wool producers have been granted 
permission by the Lesotho government to sell their produce on a free market system, to the 
buyer(s) on their choice. This has once again resulted in the vast majority of the Lesotho wool 
clip being offered and sold on the SA auction system. 
The number of RWS certified wools being offered on our auctions is steadily increasing with SA 
farmers keen to take advantage of the financial rewards of producing certified sustainable wool. 
During the 2020/2021 season to date, over 25% of the merino wools offered on auction have 
been RWs certified wools. 
For the latest available exports statistics, China is still the dominant market force in the SA 
market this season with 71% of all exports shipped to China. The second largest export 
destination is the Czech Republic (16%), followed by Bulgaria in third place (6%) and Italy in 
fourth place (4%). 
The peak of the wool offering in South Africa is during the late October – January period, when 
the offerings range between 10.000 – 15.000 bales for week. During the February – March 
period approximately the sales normally average around 9.000 – 10.000 bales for week.  
WEF April, the wool available for sale decrease, resulting in wool sales being held every 2 
weeks until the end of the season (early June 2021). 
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ARGENTINA 
 
La stima fatta sulla produzione di lana grezza nel 2020 ha evidenziato un quantitativo totale pari 
a 44.610 tonnellate, che rappresenta un incremento del 6.21% in relazione all’anno precedente 

 

 
 
Esportazione base lana grezza (clean tons) 
 
Nell’anno 2020 le esportazioni della lana, base clean, vedono tra i principali paesi destinatari la 
Germania con 30.85% di mercato, seguita dalla Cina col 18.51%, segue l’Italia 9.89%, la 
Turchia 8.47%, il Perù 7.06%, l’Uruguay 6.65%, la Repubblica Ceca 4.48%, la Bulgaria 2.89% e 
la Bolivia 1.83%. 
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Stagione Gennaio – Dicembre 2020 
Per tipologia di prodotto i paesi destinatari delle esportazioni sono stati i seguenti: 
 
Lana Grezza 
Per questa stagione troviamo la Cina in prima linea con 46.57% seguita dall’Uruguay con 
21.71%, Repubblica Ceca 14.57%, Bulgaria 8.38%, Egitto 4.43%, Italia 3.01% per chiudere con 
l’India, Cile e Cipro con 0,58%, 0,45% e 0.31% rispettivamente. 
 

 
 
Lana Lavata 
Invece per la lana lavata troviamo la Germania al primo posto 29.03% seguita dall’India con 
16.01%, l’Italia al terzo posto con 12.15%, Regno Unito con 11.34% e Bolivia con 11.05%. 
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Lana Pettinata 
Per ultimo abbiamo la lana pettinata dove la Germania continua ad essere il primo importatore 
con il 47.47% al secondo posto c’è la Turchia con il 13.56%, segue l’Italia con l’11.40%, Perù 
con 11.31% e poi la Cina con il 5.86% 
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Le quantità prodotte nel 2020, a seconda delle finezze della lana base clean, sono state le 
seguenti: 

 

 
 

 

 

Dai grafici si evince che le finezze quantitativamente più importanti in Argentina sono state: 
 
Fine – 19.5 mic 14.77%; 20.0 mic 14.02%; 19.0 mic 7.67% e 21.0 mic 6.96%. 
Ordinarie – 29.0 mic 7.73%; 23.0 mic 6,37%; 31.0 mic 6.00% e 28.0 mic 5.98%. 
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ARGENTINA 
 
Production estimates of greasy wool during 2020 show a total production of 44.610 tons which 

represent a 6.21% increase from previous year. 

 

 
 

 

Wool exports by destination (clean tons) 
 
In 2020, the total wool exports on clean basis show Germany as the main destination with 
30.85% of share, followed by China with 18.51%; then Italy 9,89%; Turkey 8,47%, Peru 7.06%; 
Uruguay with 6.65%, Czech Republic 4,48%; Bulgaria 2.89% and Bolivia 1.83%. 
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Season January– December 2020 
 
By product type, the destination of total exports was as follows: 
 
GREASY WOOL 
For this season we find China as first destination of greasy wool with 46.57%, followed by 
Uruguay with 21.71%, Czech Republic with 14.57%; then Bulgaria 8.38%, Egypt 4.43%; Italy 
3.01% followed by India, Chile and Cyprus  with 0,58% , 0.45% and 0,31% respectively. 
 

 
 
SCOURED WOOL 
For the scoured wool instead we find Germany in first place with 29.03%; followed by India with 
16.01%; Italy with 12.15%, U.K. with 11.34% and Bolivia with 11.05%. 
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WOOL TOPS 
Finally wool tops main destination was still Germany with 47.47%; followed by Turkey with 
13.56%; then Italy with 11,40%, Peru with 11.31% and then China with 5.86%. 
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The micron profile of the 2020 production on clean base was as follows: 

 
 
From the above graph we can see that the most relevant microns in terms of total production 
where: 
 
Fine – 19.5 mic 14.77%; 20.0 mic 14.02%; 19.0 mic 7.67% e 21.0 mic 6.96%. 
Coarse – 29.0 mic 7.73%; 23.0 mic 6,37% and 31.0 mic 6.00%; 28.0 mic 5.98%. 
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URUGUAY 

 

Per l’anno 2020, Il valore delle esportazioni dei prodotti provenienti dall’industria ovina 
Uruguayana (lana e sottoprodotti, carne di pecora, pelli, pecore vive, grasso di lana e lanolina) 
è stato di 186 milioni di dollari. 
Tale importo ha rappresentato una riduzione del 32% rispetto allo stesso periodo precedente, 
secondo le cifre delle “exportaciones cumplidas” fornite al Secretariado Uruguayo de la Lana 
dalla Dirección Nacional de Aduanas. 
 
 
 

 
 
 
Il 53% delle vendite all’estero dei prodotti ovini corrisponde alla lana ed ai suoi derivati per un 
totale di 99 milioni di dollari.  Analizzando le altre voci si osserva che l’esportazione di carne di 
pecora è stata pari a 77 milioni di dollari, con un aumento del 5,3%. L’esportazione di pelli di 
pecora ha totalizzato 370 mila dollari in calo del 62%, mentre l’esportazione di pecora viva è 
aumentata per un valore di $ 4.264.436. Infine il grasso di lana e la lanolina hanno contribuito 
con 5.9 milioni cioè il 26,7% in più rispetto all'anno precedente. 
 
 
Esportazioni di lana in volume 
In termini di volume fisico, durante il periodo in esame, l'Uruguay ha esportato un totale di 19 
milioni di chili di lana grezza (considerando lana sucida, lavata e pettinata) cioè il 47% in meno 
rispetto alla stagione precedente.  
Il 54% è stata esportata come lana  pettinata, il 24% come lana lavata e il restante 22% come 
sucido.  
Rispetto all’anno precedente, le vendite all’estero in volume sono diminuite in tutti e tre i 
prodotti; la lana pettinata del 50% mentre lana lavata e sucida sono diminuite rispettivamente 
del 51% e del 29%. 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

Corso Risorgimento Nr. 7 – 13900  Biella  -  Italia    Tel./Fax  +39 015 405 818        e-mail info@iwta.it 

 24 

 

 

 

 
 
Le principali destinazioni ed esportazioni di lana in valore 
 
Anche nel 2020 sono state più di 30 le destinazioni estere ove si è venduta la lana ed i 
sottoprodotti.  
In termini di valore le esportazioni di lana sucida, lavata e pettinata ammontano a 95 milioni di 
dollari, il che significa un calo del 50% rispetto allo stesso periodo precedente. 
La destinazione principale, sempre per valore, delle esportazioni di questi prodotti ha continuato 
ad essere la Cina, con quasi il 33% del totale. Seguita da Germania (17%), Italia (11%), Turchia 
(6%), Bulgaria (5%) e India (2,3%). 
La Cina ha acquisito il 46% della lana sucida, seguita da Bulgaria (19%) ed Italia con il 13%.  
In questa categoria si riscontra un calo delle valute, rispetto all’anno precedente, pari al 32% 
(totale del periodo 23 milioni di dollari). 
Per  quanto riguarda la lana lavata, gli acquisti totali hanno rappresentato: Cina il 60%, Egitto 
12% e India 6,7%.  In questa categoria, la destinazione più importante (la Cina) ha diminuito gli 
acquisti del 65% in valore. 
Il valore per la lana lavata si è attestata sui 18 milioni di dollari vale a dire, rispetto all’anno 
precedente, il 58% in meno. 
Per quanto riguarda la lana pettinata, la Germania si attesta al primo posto con il 29% del totale 
(16 milioni di dollari) mentre la Cina è seconda acquisendo il 18,5% del totale. L'Italia occupa il 
terzo posto con il 14,8% e la Turchia il quarto posto (9,9%) riducendo il valore delle importazioni 
del 24%. Rispetto alla stagione precedente, le esportazioni hanno registrato un calo del 52% in 
valore per un totale di 52.854.304 dollari US.  
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Proventi in valuta estera per prodotto 
 
Quando si fa l’analisi delle diverse categorie che compongono le esportazioni di lana e prodotti 
di lana, osserviamo che la maggioranza delle vendite estere registrano, rispetto all’anno 
precedente, una diminuzione in valore delle esportazioni per un totale del 49,7 %. 
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URUGUAY 
 
The export value of product from the Uruguayan sheep industry (wool and secondary product, 
mutton, skins, live sheep and woolgrease) was 186 milion USD in 2020. 
Compared with the last period, this amount shows a reduction of 32% based on the numbers of 
finalized exports provided by Dirección Nacional de Aduanas to Secretariado Uruguayo de la 
Lana. 
 
 

 
 
 
 
53% of export sales of sheep product is due to wool and to its secondary product with a total 
amount of 99 milion USD. Other datas show that mutton export, increased by 5,3%, was equal 
to 77 milion USD. Sheepskin export decreased by 62% with a total amount of 370 thousand 
USD, while alive sheeps export increased to 4.264.436 USD. Finally, woolgrease contributed 
with 5.9 milion USD, that is 26,7% more than last year. 
 
 
 
Wool Export volume 
 
In terms of tons, Uruguay exported a total amount of 19 milion kilos of wool (considering greasy 
wool, scoured and combed) during 2020, that is 47% less than the previous year. 
54% was exported as combed wool, 24% as scoured and the remaining 22% as greasy wool. 
In comparison with the previous year, volumes of export decreased for all these 3 products. 
Combed wool by 50%, while scoured and greasy wool respectively by 51% and 29%. 
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Main destinations and value of wool export 
 
Wool and secondary product were sold to more than 30 foreign country in 2019. 
In terms of value, greasy, combed and scoured wool export amount to 95 milion USD, that 
means a decrease of 50% compared with the previous year. 
Export main destination by value was still China also in 2020 with almost 33% of the total. 
Followed by Germany (17%), Italy (11%), Turkey (6%), Bulgaria (5%) and India (2,3%). 
China purchased 46% of greasy wool followed by Bulgaria (19%) and Italy (13%). 
In comparison with previous year, it can be noted a value reduction of 32% (out of a total 
amount of 23 milion USD). 
Destination of scoured wool purchases were: China with 60%, Egypt 12% and India with 6,7%.  
The main destination of this product (China) suffered a purchases value reduction of 65%. 
Scoured wool value decreased by 58% compared with previous year with a total amount of 18 
milion USD. 
Combed wool main destination was Germany  with 29% out of the total (16 milion USD), while 
China was in the second position with 18,5%. Italy was third with 14,8% and Turkey fourth with 
9,9% with a reduction of 24% compared with last season. Combed wool export registered a 
decrease of 14,8% for a total value of 52.854.304 USD.  
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Gain in foreign value by product 
 
Analizing all the export datas split by product categories, we noticed that almost all of them 
registered a reduction from the previous year for a total value of 49,7% 
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CILE 

Nella regione di Magellano, nel sud del Cile, sono stati prodotti quantitativi simili a quelli della 
stagione precedente (circa 5,4 milioni di kg base sucido). Anche le proporzioni delle varie 
finezze delle lane sono rimaste pressoché invariate. 
 
A causa di un calo di domanda a seguito della pandemia, l’inizio stagione 2020/21 nel mese di 
settembre vede solo il 50% della tosa venduta. 
 
Negli ultimi mesi dell’anno, gli allevatori hanno finalmente iniziato a prendere coscienza del 
drastico calo dei prezzi e dell’improbabile ritorno ai livelli di inizio 2019. Conseguentemente gli 
allevatori hanno pian piano ricominciato a mettere in vendita le loro lane. 
 
 
 

CHILE 
 
In the Magellan region of Southern Chile, have been produced similar quantities as in the 
previous season (around 5.4 million kilos of grease). Also the proportion of various wool 
finenesses remained more or less the same. 
 
Due to the drop in the market, followed by the pandemic, by the start of the 2020/21 season in 
September 2020, only 50% of the clip had been sold. 
 
In the last months of the year, farmers finally began to realise that prices were falling 
dramatically and were unlikely to return to the early 2019levels. Consequently, farmers since 
September 2020 have been slowly selling. 
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LANE BRITANNICHE E EUROPEE 
 
In Inghilterra, nel 2020, assieme alla pandemia si è aggiunta l’incertezza della Brexit e i risultati 
delle elezioni americane che hanno complicato ulteriormente la situazione tanto da creare la 
tempesta perfetta. Per la prima volta in 70 anni, il British Wool (ex British Wool Marketing 
Board) ha cambiato sistema di retribuzione per gli allevatori. Nel 2020, l’importo totale dovuto 
all’allevatore è stato pagato solo dopo la vendita della lana: in precedenza, veniva pagato In 
anticipo al momento del ritiro e il saldo a chiusura della stagione di vendita.  
  
A fine stagione sono rimasti invenduti all’asta 11 milioni di chili, (30% circa della tosa annuale) e 
i prezzi ottenuti sono risultati bassissimi, mai visti in precedenza per quasi tutte le tipologie. Solo 
con il passare del tempo, e col vaccino, la situazione potrà migliorare.  
 
In Italia la chiusura forzata del settore industriale ha coinciso con l’inizio della tosa primaverile e 
con il blocco di movimento transfrontaliero dei tosatori e della lana. Per fortuna, il settore 
agroalimentare è continuato, non senza grandi difficoltà, ma almeno l’allevatore ha sofferto 
meno di tanti altri. Inoltre, la richiesta di carne ovina da parte dei consumatori musulmani si sta 
incrementando in alcune zone d’Italia.  
 
Ma la lana, chi la voleva nel 2020? Praticamente nessuno. O almeno nessuno vuole lana da 
tappeto o lana da pecora da latte. I grandi compratori tradizionali di moquette, l’unica 
destinazione per le lane ordinarie, come le catene di alberghi, aeroporti, navi da crociera, sono 
stati colpiti duramente dalla crisi.  
 
Comunque, nel nord Europa c’è stato un incremento del consumo domestico per moquette in 
quanto spesso le famiglie chiuse in casa hanno voluto migliorare la propria abitazione e c’è 
grande richiesta per il settore aguglieria, spesso commercializzato online, che sta vivendo un 
periodo di crescita, in quanto ci sono sempre più appassionati di tricotage (evviva il lockdown!)  
La situazione negli altri Paesi europei è praticamente identica.   
 
Nonostante la lana europea non offra la qualità della fibra e le garanzie di approvvigionamento 
che offrono alcune lane di altre origini, si stanno aprendo delle nuove opportunità tessili, una 
nuova combinazione fra innovazione del prodotto e tradizioni europee, con un livello di 
sostenibilità difficilmente raggiungibile altrove. Si spera che si presenterà anche l’opportunità di 
migliorare la gestione degli animali, il pascolo, la tosatura, la formazione dei giovani allevatori e 
la raccolta e promozione delle lane in Italia e in altri Paesi europei.   
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BRITISH AND EUROPEAN WOOL 
 
In England, in 2020, along with the pandemic, the uncertainty of Brexit and the results of the 
American elections have further complicated the situation so as to create the perfect storm. For 
the first time in 70 years, the British Wool (formerly the British Wool Marketing Board) has 
changed the retribution  system for farmers. In 2020, the total amount due to the farmer was 
paid only after the sale of the wool: previously, an advance was paid at the time of collection 
and the balance at the end of the sales season. 
 
At the end of the season, 11 million kg remained unsold at auction, (about 30% of the annual 
shearing) and the prices obtained were very low, at levels never seen before for almost all 
types. 
Only with the passage of time, and with the vaccine, the situation will improve. 
 
In Italy, the forced closure of the industrial sector coincided with the beginning of the spring 
shearing and with the cross-border movement blockade of shearers and wool. Fortunately, the 
agri-food sector was still open for business , not without great difficulties, but at least the farmer 
suffered less than many others. Furthermore, the demand for sheep meat by Muslim consumers 
is increasing in some areas of Italy. 
 
But who wanted wool in 2020? Virtually noone. Or at least no one wants carpet wool or  wool 
from milk sheep. The large traditional buyers of carpet, the only destination for ordinary wool, 
such as hotel chains, airports, cruise ships, have been hit hard by the crisis. 
However, in Northern Europe there has been an increase in domestic consumption for carpets 
as often families locked up at home have wanted to improve their homes and there is great 
demand for the knitting sector, often marketed online, which is experiencing a period of growth, 
as there are more and more fans of knitting (long live the lockdown!) 
The situation in the other European countries is practically identical. 
 
Although European wool does not offer the quality of the fiber and the supply guarantees that 
some wools of other origins offer, new textile opportunities are opening up, a new combination 
of product innovation and European traditions, with a level of sustainability that is difficult to 
achieve elsewhere.It is hoped that there will also be spin off opportunities to improve animal 
management, grazing, shearing, training of young farmers and the collection and promotion of 
wool in Italy and other parts of Europe 
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MERCATO DELLE FIBRE SPECIALI 

 
CASHMERE 

 
Cina 
Il 2019 era già stato un anno difficile per l'industria del cashmere in tutto il mondo. Dalla metà di 
febbraio 2020, alcune dejarrature stavano iniziando a ricevere alcuni ordini, ma con la diffusione 
del Covid-19 e il successivo blocco mondiale tutti questi ordini sono stati annullati. Ad aprile il 
prezzo del cashmere si è ridotto di circa il 15% rispetto a gennaio. La produzione era stata 
simile al 2019, ma gli stabilimenti sono stati costretti a rimanere chiusi fino all'inizio di giugno, 
inizialmente a causa della pandemia e in secondo luogo a causa della totale mancanza di 
domanda di cashmere. 
Il mercato cinese è leggermente migliorato solo all'inizio di marzo dopo il capodanno cinese, 
quando i topmakers hanno prodotto gli ordini prenotati a novembre e dicembre 2019. Ma 
mentre la pandemia si diffondeva in tutto il mondo da metà marzo, tutto il mercato è sceso 
bruscamente e tutti hanno dovuto rallentare l'attività. Fortunatamente, la Cina è stata in grado di 
ridurre le perdite causate dalla pandemia, poiché le fabbriche hanno ricevuto grandi supporti dai 
prestiti bancari e dall'esenzione fiscale. Il governo ha promosso politiche di consumo 
incoraggianti dopo la fine del blocco alla fine di marzo, cercando di sostenere il mercato locale. 
Poiché la raccolta di cashmere è iniziata tra aprile e maggio, il mercato cinese è tornato a 
crescere, ma è stato forte solo per poche settimane. Poiché la situazione all'estero era ancora 
negativa, soprattutto negli Stati Uniti, l'esportazione è stata quasi nuovamente interrotta.  
Nei mesi di giugno e luglio la maggior parte dei topmakers ha dovuto fermare i macchinari, ma i 
filatori hanno tentato di continuare rallentando la produzione, poiché dovevano continuare a 
pagare i loro lavoratori. Il prezzo dei filati di cashmere è stato ridotto di circa il 18% rispetto al 
periodo precedente il capodanno cinese. 
Man mano che la situazione epidemica in Cina migliorava, e alcuni filatori ricevevano alcuni 
ordini dall'estero, specialmente dall’India, l'attività di filato di cashmere è rimbalzata in luglio e 
agosto, con preponderante interesse per il cashmere mongolo. 
Grazie alle grosse vendite legate alla festività cinese del Double 11, il mercato interno ha avuto 
una forte spinta da settembre a ottobre. Il prezzo del cashmere è leggermente aumentato di 
circa il 5%. 
Per riassumere, nel 2020 la produzione di cashmere è ulteriormente rallentata, stimando un 3-
5% in meno di quella del 2019. Il prezzo del cashmere è diminuito di circa il 15% in breve tempo 
dopo la pandemia di marzo. Da luglio a dicembre, il prezzo è risalito invece di circa il 10-15%. 
 
 
Mongolia 
A causa della situazione pandemica mondiale, del rallentamento del turismo, del rallentamento 
del trasporto aereo e del minor commercio, l'industria del cashmere in Mongolia ha subito 
enormi perdite nel 2020. I confini sono stati chiusi dalla fine di gennaio 2020 ad oggi e nessuno 
ha potuto raggiungere la Mongolia, compresi i commercianti cinesi. Le spedizioni di cashmere 
lavato e dejarrato in Cina e all'estero sono state ritardate.  
Tutti questi fattori hanno contribuito a una riduzione dei prezzi da $38/kg al chilo nel 2019 a 
$24-27/kg nel 2020. I prezzi del cashmere sucido erano scesi del 25-30% anche durante le crisi 
economiche del 2009 e del 2015. Nel 2020, invece, il prezzo del cashmere è diminuito del 40-
50% rispetto al 2019. 
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La Mongolia continua a rappresentare il 40% della produzione mondiale di cashmere. Ma nel 
2020 l'esportazione di cashmere dejarrato ha raggiunto solo 215 tonnellate rispetto alle 392 
tonnellate del 2019, il che significa il 45% in meno rispetto al 2019. 
I principali mercati del cashmere dejarrato come Italia, Gran Bretagna, Germania hanno avuto 
una domanda di mercato molto lenta a causa della pandemia. 
E anche in Mongolia l'industria turistica dall'estero è stata completamente bloccata interessando 
molto le vendite di capi in cashmere. 
Secondo l'istituto statistico mongolo il bestiame in Mongolia continua tuttavia ad aumentare, 
arrivando a 30 milioni di capre (su un totale di 70 milioni di animali) e la produzione totale di 
cashmere è arrivata a 10.000-12.000 milioni di kg di sucido.  
Anche il governo mongolo ha tentato di sostenere le aziende locali di cashmere nel corso degli 
anni fornendo prestiti a basso interesse di 188,2 miliardi di MNT nel 2017, 107,3 miliardi nel 
2019 con un tasso di interesse del 12%-14% all'anno e altri 300 miliardi di prestiti nel 2020 con 
un tasso di interesse del 3%-8% all'anno. Nonostante questi sforzi, la pandemia ha messo in 
grande difficoltà l'intero paese e l’industria del cashmere. 
 
Iran 
Il 2020 per il cashmere iraniano è iniziato con un prezzo ereditato a metà del 2019 di circa 
$95/kg, ma già a gennaio si era assistito ad un ulteriore ribasso a $75-80/kg. Sembrava già che 
l'economia mondiale si stesse muovendo verso una recessione ad inizio 2020. 
Poi è arrivata la pandemia a febbraio e come quasi tutto il resto delle attività commerciali, il 
mercato del cashmere non solo ha affrontato una caduta libera del prezzo, ma ha anche 
affrontato una grave mancanza di domanda. 
D'altra parte, i traders di cashmere sucido in Iran si aspettavano un forte aumento dei prezzi a 
causa dell'inflazione locale molto elevata e del continuo calo del valore monetario locale. 
Questa aspettativa stava diventando realtà per quasi tutti i prodotti, ma l’unica eccezione è stata 
il cashmere sucido, che ha riscontrato purtroppo una evidente mancanza di domanda. Alcuni 
grandi commercianti di cashmere sono stati presto costretti a vendere i loro stocks a prezzi 
molto inferiori rispetto al loro prezzo di acquisto iniziale. Un famoso commerciante afghano che 
aveva acquistato a $18/kg, ha dovuto rivendere la stessa merce a $10/kg pochi mesi dopo. 
A gennaio 2020, il prezzo dell'iraniano dejarrato era di circa $75-80. A novembre dello stesso 
anno, il prezzo è sceso a circa $45-50. Un calo di circa il 40%, senza considerare che al 
contempo la domanda era quasi nulla. Il prezzo del sucido nello stesso periodo è sceso da 
$12/kg a gennaio a $8/kg a novembre, quasi la stessa percentuale di calo. Tuttavia, a inizio 
dicembre si è assistito ad un forte aumento grazie agli acquisti su larga scala da parte dei 
commercianti cinesi e dei loro agenti afghani, pakistani e iraniani che hanno accumulato grossi 
volumi da esportare in Cina. 
Di tanto in tanto alcune voci sul divieto di esportazione di materie prime dall'Iran o sul divieto di 
importazione in Cina di fibre naturali disincentivano questo tipo di mercato, ma ogni qual volta i 
commercianti riescono a trovare qualche escamotage per aggirare tali norme ed ancora una 
volta i prezzi tornano a gonfiarsi. 
L'anno quindi, per via di questi acquisti finali da parte dei cinesi, ha chiuso a circa $11/kg che 
corrisponde a un aumento del 30% rispetto al mese precedente. 
Per quanto riguarda la qualità e la quantità di sucido iraniano nel 2020, va detto che la qualità 
era stata migliore degli anni precedenti, ma la quantità rimane purtroppo sconosciuta perché 
non ci sono statistiche ufficiali. Una stima ufficiosa indica che la quantità è solo di circa 1.000 
tonnellate di cui solo la metà è adatta per la lavorazione e l'altra metà è per conceria con 
lunghezza corta e bassa resa. Questo tipo da conceria è il risultato della macellazione delle 
capre per ottenerne la carne, piuttosto che allevarle per il latte e il cashmere. 
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SPECIAL FIBERS MARKET 

 

CASHMERE 

 
China 
2019 had been already a tough year for the worldwide cashmere industry. From the middle of 
February 2020, some dehairing mills were starting to receive some orders, but with the spread 
of Covid -19 and subsequent worldwide lockdown all these orders were cancelled. In April the 
price for cashmere reduced by about 15% compared to January. The production had been 
similar to 2019, but the mills have been forced to stay closed until beginning of June, initially 
due to pandemic and secondly because of the complete lack of demand for cashmere. 
The Market in China slightly increased only at the beginning of March after Chinese New Year, 
when top makers producing the orders booked in November and December 2019. However as 
the pandemic spread all over the world from middle of March, all the markets went down sharply 
and everyone had to slow down the trading. Luckily, China has been able to reduce the losses 
caused by the virus, as the mills received big supports from bank loans and tax breaks. The 
government promoted  consumption encouragement policies after the lockdown was over at the 
end of March, trying to support the local market. 
As cashmere collecting started from April and May, the Chinese market went up, but it kept 
strong only for two weeks. Since the situation abroad was still bad, especially in USA,  exporting 
almost came to a halt.  
In June and July most of the top makers had to stop the machines, but spinners were struggling 
since they had to keep spinning to pay their workers. The price of cashmere yarns reduced by 
around 18% compared to the period before Chinese New Year. 
As the epidemic situation in China improved, and some spinners received some processing 
orders from abroad such as Indian, the cashmere yarn business rebounded in July and August, 
but most of them were for Mongolian cashmere. 
Thanks to the Chinese Double 11 selling, the domestic market turned a little bit better from 
September to October. The price of cashmere went up slightly of around 5%. 
All in all, the production of cashmere in 2020 went down again. Maybe it is 3-5% less than the 
one in 2019. The price of Cashmere was reduced around 15% in short period after the 
pandemic comes in March. From July to December, the price went up around 10-15%.  

 
 
Mongolia 
Due to pandemic situation in the world, slowing tourism, slowing air transport and less trade, the 
cashmere industry faced huge losses in 2020. 
Mongolian borders were closed from end of January until now, nobody could have travelled to 
Mongolia and Chinese traders were missing. The shipments of scoured and dehaired cashmere 
to China and overseas have been delayed.  
All these factors have contributed to a price reduction from $38 per kilo in 2019 to $24-27 per 
kilo in 2020. 
The prices of raw cashmere had dropped by 25%-30% also during economic crises of 2009 and 
2015. In 2020 instead, the cashmere price has fallen by 40%-50% compared to 2019.  
Mongolia accounts for 40% of the world production. But in 2020 the dehaired cashmere export 
reached only 215 tons compared to 392 tons in 2019, meaning 45% less than 2019. 
 
 
 
 
 
 



 

Corso Risorgimento Nr. 7 – 13900  Biella  -  Italia    Tel./Fax  +39 015 405 818        e-mail info@iwta.it 

 35 

 
 
The main markets for dehaired cashmere such as Italy, Great Britain, Germany had a very slow 
market demand due to the pandemic. 
And even in Mongolia, the  tourism industry from abroad was completely blocked, seriously 
damaging the cashmere clothing ’ sales. 
According to Mongolian Statistical office the livestock in Mongolia is continuing to increase, 
arriving at 30 million goats (from total of 70 million animals), the total production of cashmere 
arrived at 10.000-12.000 million kg of greasy.  
Mongolian government have been trying to support local companies over the years 
implementing cashmere program by giving low interest loans to the cashmere industries 188.2 
billion MNT in 2017, 107.3 billion in 2019 with 12%-14% interest rate per year, another 300 
billion MNT loans in 2020 with 3%-8% interest rate per year. Despite these efforts the pandemic 
has put the whole country and cashmere industry in great difficulty. 
 
 
Iran 
The year 2020 for Iranian cashmere started with an inherited lowering price from around $95 in 
middle of 2019, down to $75-80 in January 2020. It seemed the world economy was moving 
towards a recession in 2020. 
Then came the pandemic and like almost everything else, cashmere market, not only faced a 
freefall of price but it faced a severe lack of demand. 
On the other hand, the greasy traders in Iran expected a sharp increase in price due to very 
high local inflation and continuously descending local money value. This expectation was 
becoming truth for almost any product except for greasy cashmere, which had no demand. A 
few big traders of cashmere were soon forced to sell their stock at prices much below their 
purchase price. A famous Afghan trader who had bought at $18/kg at one point, sold the same 
at $10 in a few months’ time span. 
In January 2020, price of Iranian was around $75-80. In November of the same year, the price 
was around 45-50. A drop of around 40% not mentioning the demand which was almost none. 
Price of greasy during the same time was dropped from $12 in January to $8 in November, 
almost the same percentage drop. However, this was suddenly increased in December thanks 
to large scale purchases by Chinese traders and their Afghan/Pakistani and Iranian agents who 
all collect for export to China. 
Every now and then some rumours about prohibition of export of raw from Iran or prohibition of 
import into China of raw natural fibres cools down this market but when traders somehow find 
the way to tackle the problem, again prices inflate and inflame. 
The year therefore due to hot purchase by the Chinese, closed at around $11 which is a 30% 
increase compared to the month before. 
Regarding quality and quantity of Iranian greasy in 2020, it must be said that quality was better 
than previous years but quantity as always is unknown because there are no official statistics. A 
wise estimation indicates that quantity is only around 1,000 tons out of which half is 
economically fit for processing and the other half is tannery with short length and low yield. 
Tannery is the result of slaughter of the goats for the meat rather than keeping them for milk 
and the cashmere. 
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ALPACA 
 
Un anno tutto sommato positivo, con un primo semestre sottotono per la pandemia, ma con una 
rincorsa sostenuta a partire da ottobre che ha spinto non solo le tipologie di Superfine e 
Huarizo, ma finalmente anche il Baby che per un paio di stagioni era meno richiesto. Il mercato 
ha favorito anche i colori naturali che, ormai, rappresentano soltanto il 20/25% della tosa il cui 
volume è difficilmente aumentabile da una stagione all’altra. Gli Adulti sono rimasti molto stabili 
per tutto l’anno, grazie ad una domanda costante da parte della Turchia e dell’Italia. 
L’aguglieria e la maglieria hanno mostrato una straordinaria reattività e il business online ha 
consentito al settore di mantenere una quota di mercato importante. Il mercato del Suri sta 
diventando più attivo ultimamente e costituisce circa il 10% della tosa in Perù. 
Sta aumentando il fabbisogno di certificazioni di tracciabilità, animal welfare e processi 
produttivi da parte degli operatori nell’industria, ma la procedura per ottenere una sorta di RAS 
(Responsible Alpaca Standard) in Perù è rallentata per via della difficoltà di includere tutte gli 
allevatori che vivono in un contesto veramente frammentato ed in condizioni socio-economiche 
e geografiche “estreme”. Si spera che qualche progresso sarà possibile nel prossimo futuro. 
Purtroppo, sempre per via della pandemia, non disponiamo di statistiche delle esportazioni dal 
Perù quest’anno. Stimiamo, comunque, che anche nel 2020 la parte del leone ha avuto come 
destinazione l’Italia, mentre per i filati predominano ancora la Scandinavia, gli Stati Uniti e 
l’Italia. Ci risulta che la tosa sia stabile attorno ai 5,5mio kg di Tops. 
Le previsioni per il 2021 sono buone. 
 

 

ALPACA 
 
After all, a positive year, with the first 6 months somewhat subdued due to the pandemic, but 
with a sound recovery as from October which pushed not only the “usual” Superfine and 
Huarizo type but finally also the Baby which, for a couple of seasons, were less sought after. 
The market favored also the natural colors which only occupy around 20/25% of the clip and 
which are difficult to increase in volumes from one season to the next. The Adults remained 
very stable the whole year through, thanks to a constant demand coming from Turkey and Italy. 
Hand knitting and machine knitting demonstrated an extraordinary reactivity and the online 
business has permitted the sector to maintain an important market share. The market in Suri 
has recently become more active and counts for approx. 10% of the clip in Perú. 
The needs for traceability certifications, animal welfare and production processes are increasing 
from operators in the industry but the procedure for obtaining a sort of RAS (Responsible 
Alpaca Standard) in Perù has been delayed due to the difficulties in including all the growers 
who live in a really fragmentated context and in “extreme” socio-economic and geographic 
conditions. We hope that some progress will be possible in the near future. 
Unfortunately, again due to the pandemic, we are not in possession of the export statistics from 
Perú this year. However, we estimate that, also in 2020, the lion’s share goes to Italy, while for 
the yarns the dominating destinations are Scandinavia, the United States and Italy. We also 
estimate that the clip is stable around 5,5mio kgs of Tops. 
The outlook for 2021 is good. 
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SETA 
 
Seta Mulberry 
Sino al mese di febbraio 2020, il mercato è stato regolare con prezzi stabili, ma nel mese di 
marzo ha subito una forte contrazione della domanda e flessione dei prezzi. L’epidemia è stata 
la principale, se non unica, causa di questo surreale rallentamento economico.  
Nei mesi seguenti la domanda e le esportazioni si sono quasi azzerate e il prezzo dei pettinati e 
dei filati di seta si è fortemente ridotto. A seguito di queste condizioni il comparto produttivo si è 
quasi integralmente arrestato.  
Da notare in controtendenza il solo settore dell’imbottitura, caratterizzato da una forte domanda.  
Dopo l’estate, in Europa, abbiamo assistito ad una graduale ripresa del mercato. La limitata 
disponibilità di kibiso ha provocato, a partire da settembre, un incremento dei prezzi. Dapprima 
moderatamente, con un’accelerazione verso la fine del 2020 che li ha portati ad essere quasi i 
più alti di sempre. Da considerare, in relazione a questi aumenti, anche aspetti come i tassi 
valutari e lo squilibrio che si è venuto a creare tra importazioni ed esportazioni. I conseguenti 
aumenti dei noli marittimi in uscita dalla Cina hanno ormai una rilevante incidenza sul prezzo 
finale dei pettinati/filati di seta. 
 
 

European Union (27 countries) import sources in silk from Jan. to Sept. of 2020 

NO COUNTRY/ 

AREA 

IMPORT 

AMOUNT (US$) 

YEAR-ON- 

YEAR (%) 

PERCENTAGE 

(%) 

IMPORT 

QUANTITY 

(TONS) 

YEAR-ON- 

YEAR (%) 

PERCENTAGE 

(%) 

  GLOBAL 99.861.102 -22,44  100,00  2007  -20,04  100,00  

1 CHINA 83.286.580 -23,71  83,40  1751  -20,55  87,24  

2 BRAZIL 6.885.698 -11,39  6,90  87  -10,31  4,33  

3 VIETNAM 3.352.128 -15,15  3,36  47  -14,55  2,34  

4 INDIA 1.811.922 -4,16  1,81  57  -5,00  2,84  

5 TUNISIA 1.632.164 -14,05  1,63  22  -18,52  1,10  

6 SWITZERLAND 1.220.781 3,97  1,22  9  0,00  0,45  

7 JAPAN 795.531 -30,76  0,80  7  -36,36  0,35  

8 THAILAND 391.418 -60,59  0,39  6  -71,43  0,30  

9 BRITAIN 313.565 -43,87  0,31  18  -21,74  0,90  

10 AMERICA 50.653 -50,50  0,05  1  0,00  0,05  

 
 
Seta Tussah 
 
I prezzi nel 2020 si sono mantenuti piuttosto stabili con un mercato regolare. Unica annotazione 
il trimestre maggio-luglio segnato da una scarsa domanda. A fine anno, la domanda del 
mercato interno cinese è stata più attiva rispetto a quella di Corea ed Europa. 
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SILK 
 
Mulberry Silk 
Until February 2020, the market was steady with stable prices, but in March it suffered a 
significant drop in demand and a fall in prices. The epidemic was the main if not the only reason 
for this unreal economic slowdown.  
In the following months demand and exports almost came to a standstill and the price of silk 
sliver and spun silk yarns decreased sharply. As a result of these conditions, production came 
to an almost complete standstill.  
Only the quilting sector went against this trend, with strong  demand. 
After summer, in Europe we saw a gradual increase in demand. The limited availability of Kibiso 
caused prices to rise from September onwards. Atfirst moderately, with an acceleration towards 
the end of 2020that led them to be almost the highest ever.Also to be considered, in regards to 
these increases, are aspects such as currency rates and the gap that has arisen between 
imports and exports. The consequent increases in sea freight rates out of China are now having 
a significant impact on the final price of combed and spun silk. 
 
 

European Union (27 countries) import sources in silk from Jan. to Sept. of 2020 

NO COUNTRY/ 

AREA 

IMPORT 

AMOUNT (US$) 

YEAR-ON- 

YEAR (%) 

PERCENTAGE 

(%) 

IMPORT 

QUANTITY 

(TONS) 

YEAR-ON- 

YEAR (%) 

PERCENTAGE 

(%) 

  GLOBAL 99.861.102 -22,44  100,00  2007  -20,04  100,00  

1 CHINA 83.286.580 -23,71  83,40  1751  -20,55  87,24  

2 BRAZIL 6.885.698 -11,39  6,90  87  -10,31  4,33  

3 VIETNAM 3.352.128 -15,15  3,36  47  -14,55  2,34  

4 INDIA 1.811.922 -4,16  1,81  57  -5,00  2,84  

5 TUNISIA 1.632.164 -14,05  1,63  22  -18,52  1,10  

6 SWITZERLAND 1.220.781 3,97  1,22  9  0,00  0,45  

7 JAPAN 795.531 -30,76  0,80  7  -36,36  0,35  

8 THAILAND 391.418 -60,59  0,39  6  -71,43  0,30  

9 BRITAIN 313.565 -43,87  0,31  18  -21,74  0,90  

10 AMERICA 50.653 -50,50  0,05  1  0,00  0,05  

 
 
 
Tussah Silk 
 
Prices in 2020 remained fairly stable with a regular market. The only exception was the 
May/July quarter, which was marked by low demand. At year-end, demand in Chinese domestic 
market was more active than in Korea and Europe. 
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MOHAIR 
 
Nonostante il Covid, l’industria del Mohair ha chiuso l’anno 2020 in maniera positiva. La tosa, 
reduce di un 2019, climaticamente parlando, terribile con una siccità devastante, ha 
compromesso in parte la qualità in termini di lunghezza, resa e impurità vegetale. Anche in 
quantità l’Africa meridionale ha visto la produzione scendere di circa il 10% ma, fortunatamente, 
il ritorno sul mercato delle tipologie Basutos da Lesotho ha potuto compensare parzialmente 
questo gap. 
La domanda per il Mohair, grazie al trading online per l’aguglieria ed alla maglieria durante la 
pandemia, è stata di vitale importanza per il settore. I prezzi, infatti, non hanno subito variazioni 
drastiche durante il periodo. Lo stop alle esportazioni a marzo ed aprile dal Sud Africa e poi il 
periodo di attività ridotta giugno/settembre ha visto scendere i prezzi (in Euro) di circa il 10% per 
gli Young Goats e degli Adults mentre i Kids e i Super Kids sono scesi del 5-7%, per poi 
rimbalzare di nuovo con vigore a ottobre ai prezzi odierni, praticamente ai livelli di gennaio 
2020, per le tipologie di qualità. Lo stock di 28My e più fine è praticamente inesistente. 
La tessitura ed il settore del velluto, purtroppo, sono rimasti ancora molto calmi. 
Il Rand Sud Africano ha oscillato da 16 a 21 contro l’Euro. 
La produzione di lotti certificati RMS (Responsible Mohair Standard) sta aumentando e questi 
ultimi sono più numerosi nei cataloghi ed incontrano buon interesse da parte dei compratori. 
Queste certificazioni sono sempre più richieste per motivi di tracciabilità e animal welfare dai 
brands internazionali. 
Dopo un tonfo di consumo nel 2019 la Cina è tornata ad importare grandi volumi ma rimane 
ancora dietro l’Italia. Il valore delle esportazioni verso l’Italia, vale la pena menzionarlo, rimane 
inoltre molto più alto, essendo quest’ultima specializzata nella produzione di alta gamma. 
Nella classifica da notare anche l’avanzamento dell’India e della Germania. 
 
Esportazioni dal Sud Africa (tops/lavato/blousses/sucido): 
      
     2019  2020 
 
Italia     812t  736t  
Cina     387t  667t 
Gran Bretagna   202t  255t 
Taiwan    308t  160t 
India       37t    85t 
Bulgaria    109t    81t 
Germania        8t    63t 
Giappone      51t    41t 
Egitto     133t    24t 
Romania      25t    12t 
Spagna      42t    11t 
Altri       25t    38t 
Totale             2139t          2173t 
 
 
 
Con un mercato di nicchia come il Mohair dove permane da un po’ di tempo un buon equilibrio 
tra offerta e domanda, ci sono motivi per essere abbastanza ottimisti nel 2021. 
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MOHAIR 
 
In spite of Covid the Mohair industry has closed the year 2020 positively. The clip, suffering 
from a terrible 2019, in climatic terms, with a devastating drought, has witnessed the quality 
being compromised in part of the clip with reduced length, lower yields and more vegetable 
matter. Also, in quantity, South Africa has experienced a reduction of approx. 10% but, 
fortunately, the return of the Basuto types from Lesotho has been able to partially fill the gap. 
The demand for Mohair, thanks to the on-line trading of hand knitting yarns and to the machine 
knitting during the pandemic, has proved of vital importance to the industry. The prices, in fact, 
have not had any drastic variation during the period. The stop of exports in March and April from 
South Africa and then the period with reduced activity in June-September saw the prices fall (in 
Euro) with approx. 10% for the Young Goats and the Adults while the Kids and Super Kids fell 
with 5-7%, for then to bounce back with force in October, back to today’s level which practically 
equals to what we had in January 2020, for the good quality types. Stocks of 28My and finer are 
practically nonexistent. 
The weaving and the velvet sector, unfortunately, were still very calm. 
The South African Rand traded between 16 and 21 against the Euro. 
The production of RMS certified lots (Responsible Mohair Standard) is increasing and are more 
numerous in the catalogues and are encountering more interest from the buyers. These 
certifications are increasingly in demand from the international brands due to the traceability 
and animal welfare. 
After a drop in consumption in 2019 China has returned importing important volumes but 
remains still second after Italy. The value of the imports to Italy, this should be mentioned, 
remains much higher on a per kilo basis, being specialized in the production of high-class yarns 
and garments. 
In the charts the improvement of India and Germany should be noted. 
 
Exports from South Africa (tops/scoured/noils/greasy):   
 
     2019  2020 
Italy     812t  736t  
China     387t  667t 
UK     202t  255t 
Taiwan    308t  160t 
India       37t    85t 
Bulgaria    109t    81t 
Germany        8t    63t 
Japan       51t    41t 
Egypt     133t    24t 
Romania      25t    12t 
Spain       42t    11t 
Others      25t    38t 
Total             2139t         2173t 
 
 
With a niche market such as Mohair, where since a while there is a good balance between offer 
and demand, there are reasons for being reasonably optimistic for 2021. 
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ANGORA 
 
All’inizio del 2020 i prezzi dell’angora hanno mantenuto un andamento stabile, più per una 
scarsa offerta di tosa che per un condizionamento della domanda di mercato. Poi a partire dal 
mese di febbraio il mercato si è praticamente azzerato in Cina per il lockdown generale dovuto 
al contenimento del Covid-19, mentre successivamente si è allo stesso modo progressivamente 
fermato in Occidente con più o meno le medesime modalità. 
La ripartenza lenta e graduale iniziata nel mese di maggio ha generato una modesta richiesta di 
mercato, comunque sufficiente a maturare un leggero rialzo dei prezzi principalmente per le 
qualità più belle e lunghe originate dalla tosa invernale, mentre durante l’estate i prezzi si sono 
assestati a causa di un indebolimento della domanda. Da settembre i prezzi hanno subito un 
lieve rincaro soprattutto per le qualità più lunghe, poi rafforzato per i lotti esportati dalla Cina in 
conseguenza della rivalutazione del tasso di cambio dello yuan cinese. Gli aumenti si sono poi 
consolidati a fine anno in media di 2-3 dollari USA al kg in particolare per le qualità jiarrose ultra 
selezionate tipo “spiky”, quale risultato di una buona domanda prodotta dal mercato domestico 
cinese. Mentre nelle prime settimane del 2021 si è registrata una certa stabilità dei prezzi a 
causa di una restrizione della domanda dalla piazza orientale. In Italia non c’è richiesta di 
angora se non in moderate quantità, i pochi ordinativi acquisiti sono perlopiù riconducibili alle 
normali campionature di inizio stagione lavorativa, ma le prospettive del settore rimangono 
difficili e marginali. 
Nonostante l’offerta della tosa sia in calo di anno in anno, il mercato parallelamente si sta 
allineando con un rispettivo indebolimento dei consumi della fibra. Il settore è sostenuto 
praticamente dalle contrattazioni originate dalla piazza cinese, la quale con i suoi alti e bassi 
rimane il riferimento centrale delle transazioni di materia prima. La piazza italiana si trova 
sempre più ai margini e la filiera produttiva è indirizzata ad una sorta di estinzione, con il reale 
rischio di perdere il know-how produttivo. 
Gli allevamenti dei conigli in Cina continuano a diminuire e questo non fa altro che ridurre la 
tosa disponibile, con peggioramento delle qualità selezionate. La produzione di angora è oramai 
circoscritta a poche province cinesi, tuttavia gli allevatori in attività riescono praticamente a 
sostenere il fabbisogno mondiale della fibra. Ma se il mercato dovesse continuare la fase di 
restrizione con le sue incertezze, molti allevatori proseguiranno la migrazione verso altre attività 
più remunerative, seguitando il processo di diminuzione della produzione di fibra d’angora e 
impoverimento del settore. 
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ANGORA 
 
If at the beginning of 2020, angora wool prices kept a near stable performance due to a low 
offer of shearing, rather than a lowering of demand, starting from February 2020, in China as 
well as all over the world, due to a general lockdown to stem the spread of virus Covid-19, the 
market stopped. 
In May, the slower start generated a moderate market demand but sufficient to reach a slight 
increase in prices, especially for good and long types originated from the winter shearing, while 
during the summer, the prices settled due to a weaker demand. 
From the summer holidays onwards, the prices of angora wool had a slight increase, especially 
for the longer types, restarting, due to both the increase in exports and the appreciation of the 
Chinese currency against the other ones.  
At the end of 2020, thanks to a good market demand, prices increased by 2/3 USD/k for almost 
all types but in particular for the “giarrosa type spiky “ 
Although in the first weeks of 2021 there is a certain prices stability, in Italy there is no demand 
for angora wool except in moderate quantities. 
The few orders are mostly to be attributed to the normal sampling at the beginning of the 
season, but the outlook for the sector remains difficult and marginal. 
Shearing supply is decreasing from year to year and consequently the market is also 
weakening. 
The whole sector is supported by the negotiations of the Chinese market, which with its ups and 
downs remains the reference for trading in raw material. 
Italian market finds itself increasingly on the margins of the supply chain with the real risk of 
losing production know-how 
Rabbit farms in China continue to decline by reducing shearing and the production of angora is 
now limited to a few Chinese provinces, which alone are able to support the world need, but if 
the market continues this decline, farmers will be forced to change their business with a 
consequent decrease in the production of angora fibre and relative impoverishment of the 
supply chain. 
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MERCATO DELLE FIBRE SINTETICHE 

 
POLYAMIDE 
I prezzi sono stati stabili all’inizio anno, in flessione nella parte centrale, per poi tornare a fine 
anno ai soliti livelli. Consumi stabili anche grazie all’aguglieria classica. 
  
POLIESTERE 
I prezzi sono rimasti stabili senza sostanziali oscillazioni. Solo negli ultimi mesi dell’anno il 
prezzo è aumentato, si è evidenziato un netto aumento del nolo via mare dalla Cina, e una 
sostanziale diminuzione degli imbarchi, che in alcuni casi hanno causato anche dei problemi di 
approvvigionamento. I produttori cinesi hanno invocato la clausola di forza maggiore. Purtroppo 
la produzione europea di fibra e filato non è più in grado di coprire il mercato. 
 
VISCOSA 
Prezzi stabili per buona parte dell’anno, leggermente in aumento nella seconda parte. Consumi 
stabili per la viscosa, in aumento la domanda verso la fibra polinosica (Lyocell), essendo una 
produzione di viscosa cosidetta “green” ecosostenibile di minor impatto ambientale. 
 
ACRILICO 
L’impiego classico di questa fibra nei filati da maglieria sta diminuendo tutti gli anni, anche 
dovuto al fatto che la produzione di filati di acrilico si è oramai spostata all’estero. Ma il 
consumo in Italia è stato ancora importante. Si registra un incremento dei consumi nel settore 
arredamento. I prezzi sono stati stabili fino a marzo, poi hanno cominciato una graduale 
diminuzione, fino ad arrivare al minimo storico di luglio. Poi i prezzi hanno cominciato a risalire 
fino a raggiungere +20% alla fine dell’anno.  
 

THE SYNTHETIC FIBER MARKET  

 
POLYAMIDE 
Prices have been stable at the beginning of the year, falling in the central part, and returning to 
its usual level at the end of the year. Consumption was stable also thanks to the hand knitting 
sector. 
 
POLYESTER 
Prices remained stable with no substantial fluctuations. Only during last months of the year the 
prices strengthened  and there was a sharp increase in the sea freight charges  from China, and 
a substantial decrease of shipments, in some cases causing problems of short supply because 
the Chinese producers applied the force major clause. Unfortunately the European fibre and 
yarn processing industry is not large enough  to cover the eec market.  
 
VISCOSE 
Prices were stable for most of the year, increasing slightly in the second half. Stable 
consumption with increasing demand for the Polynosic fibre (Lyocell),  being a so called “green” 
viscose, ecological and with a sustainable production chain.  
 
ACRYLIC 
The classic use of this fibre in the knitting yarns is decreasing every year, mainly due to the fact 
that the production of acrylic or mixed wool/acrylic yarns for knitting has moved abroad. 
However there was an increase of acrylic consumption in the furnishings and upholstery 
sectors. Prices were stable until March, then started to decline, arriving at a  historical minimum 
in July. After which it increased to arrive end year at +20%. Prices are expected to increase 
further in 2021.  
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SOTTOPRODOTTI 

 
Il mercato della pettinaccia di lana gg ha galleggiato fino a giugno poi i prezzi sono iniziati a 
scendere per attestarsi su 10/15% in meno, vendite quasi assenti da settembre in poi 
specialmente con alta percentuale di vegetale, e inferiori di colore. 
Battuti da sottoprodotti di pettinatura scarsa la materia prima, ma anche la domanda quasi 
assente, eccetto per particolari finezze e qualità. 
Per i sottoprodotti di filatura pettinata, filandre e laps, molto scarsa la fornitura, a causa del 
crollo di produzione della filatura pettinata, d’altra parte anche la domanda ha raggiunto il livello 
più basso, considerando la depressione dei prezzi della lana vergine.  
Mercato post-consumo degli stracci, maglia vecchia, e anche ritagli nuovi: i prezzi sono 
leggermente diminuiti ma aveva subito già una grossa flessione l’anno scorso. Certificazione 
GRS sempre più richiesta.  
Invece i prezzi della Maglia di cashmere in notevole diminuzione, nonostante la richiesta abbia 
tenuto di più.  
 
 
 
 

TEXTILE BY-PRODUCTS 
 
The market for wool noils was stable till June, then the prices started to decline  10/15%. Sales 
have dropped considerably from September, for those with high V.M., and inferior colour. 
Lack of supply of Machined combing wastes, but also little demand, except for very fine and 
those of high quality. 
Worsted Spinning waste, threads and laps are  in scarce supply due to the worsted spinning 
downturn, but also demand was low due to depressed raw  wool prices. 
Post consumer rags, old sweaters, and new clip prices have slightly decreased but bigger 
reduction already took place  last year.  GRS certification enquiries increased.  
Old cashmere knits prices decreased more consistently, despite steady demand. 
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MERCATI IN ITALIA 

 
 

 DA BIELLA 
 
Il 2020 sarà purtroppo ricordato come l’anno della pandemia infettiva che ha cambiato 
profondamente tutti gli equilibri, le nostre abitudini e anche molte delle nostre certezze, a 
dimostrare che mai nulla si può davvero prevedere fino in fondo né dare per scontato. 
 
L’anno che ci siamo lasciati alle spalle è stato caratterizzato sostanzialmente da due periodi, 
pre Covid e post Covid; di fatto gennaio e febbraio 2020 e comunque fino alla prima fuga di 
notizie del virus che iniziava a circolare pericolosamente in Cina, la stagione era partita di fatto 
con uno sprint trainante e positivo per l’intero manifatturiero tessile biellese, in linea con la 
buona domanda che aveva contrassegnato gran parte del 2019, sia a livello di materie prime, di 
filati e di tessuti di ogni genere, e con un iniziale aumento di prezzi delle lane. 
 
Nel secondo periodo che definiremo “post Covid” che purtroppo sarà il più lungo ed ancora in 
corso, dalla fine di febbraio il mondo è stato investito da un crollo della domanda, inizialmente 
solo dal mercato cinese, che già a gennaio si era congelato per questo virus, poi nel giro di 
poche settimane i primi casi in Italia, il blocco dei voli, le zone rosse, e via via un’escalation di 
casi in tutta Europa e nel resto del mondo che hanno delineato un quadro di terrore e di guerra 
economica probabilmente senza precedenti. 
 
Il nostro lockdown, durato per buona parte di marzo e tutto aprile 2020, ha riportato lo spettro di 
una crisi profonda che non si vedeva da molto tempo. Preoccupazione per uno scenario incerto, 
ed un susseguirsi di cancellazioni di ordini e ritardi di pagamenti nel pieno della stagione 
produttiva, hanno dato una scossa pesante alla maggior parte delle aziende. La fine del 
lockdown e la riapertura di maggio per fortuna hanno permesso a molte aziende di portare a 
termine la produzione e la consegna di parte degli ordini ancora in corso per l’inverno, donando 
un po’ di ossigeno anche a giugno e luglio. E’ chiaro che è molto difficile delineare un quadro 
generico del mercato o a quanto ammontino le perdite di fatturato e le riduzioni di volumi, ma 
possiamo riassumere decretando che sicuramente la tessitura destinata al prodotto formale di 
lana e altre fibre per abiti e giacche sono il settore che più ha risentito di questo ciclo di 
cambiamento epocale mentre la stagione è andata forse meglio per altri prodotti destinati ai 
filati per la maglieria e aguglieria, per l’arredamento. 
 
I prezzi delle lane hanno subito un crollo durante gran parte del 2020, facendo tornare gli 
indicatori a livelli del 2009 sotto 900auc. Leggermente in ripresa i prezzi verso ottobre per una 
graduale risalita tra novembre e dicembre.  
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ITALIAN MARKETS  

 
 

BIELLA 
 
Unfortunately, 2020 will be remembered as the year of the pandemic which has changed 
dramatically the habits, lifestyles and most of our certainties, to  remind us that nothing can be 
completely forecasted or taken for granted. 
 
We can say the year we left behind was composed by two periods, before Covid and after 
Covid. At the beginning  on January and February 2020 and basically before the shocking news 
of the virus which first hit China, the season started pretty well, with good demand of products 
for the whole Biella manufacturing sector and basically in line with 2019,  wether  for raw 
materials or for all kind of semiprocessed materials yarns and fabrics,  with a general increase 
of wool prices 
 
During the second period of the 2020, which we will call “Covid -19”, and is still affecting us 
today, at the end of February the world was hit by a fall of demand of all kind of products, at the 
beginning mainly in China as the first country invaded by the virus, but a few weeks later the 
firsts cases in Italy, the first flights cancellations, red zones, and day after day a flow of cases 
rising everywhere in Europe and in the rest of the world, each country working in a desperate 
attempt to isolate the virus with possibly  setting the scene for a nightmare scenario of economic 
war. 
 
The Italian lock down lasted for March and April 2020, has brought a wave of deep crises. 
Strong concern for the uncertain market, widespread cancellations of orders, delays of 
payments in the middle of the winter production season, acting  like an earthquake in the 
biellese manufacturing as well as everywhere else in Italy.  
Luckily the end of the lock down in May allowed companies to complete unfinished orders, 
giving a breath of oxygen also in June and July. Obviously it is extremely difficult to determinate 
the real loss of the entire  sector in terms of turnover and production, but that is certainly it that it 
is very consistent: we can say that weaving classic formal wear such as products for suits and 
jackets have been hit the most during these year of transformation, whereas the situation was a 
bit better for other products such as yarns for knitwear, handknitting and upholstery. 
 
Wool prices have fallen during 2020, showing a constant decline and bringing back the AWEX 
to 2009 levels below 900auc. The market recovered gradually starting from October.  
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DA PRATO 
 
Alle endemiche difficoltà che da qualche anno affliggono il distretto, si è sommato l’avvento 
della pandemia. I risultati, per molti ma fortunatamente non per tutti, sono stati catastrofici.  
  
I ricavi, salvo rare eccezioni, sono risultati in forte calo, l’andamento negativo ha interessato 
tutto il settore tessile per abbigliamento molto penalizzato dal crollo delle vendite dei negozi, 
sostenuto in parte dall’aumento esponenziale delle vendite online. 
Il bilancio settoriale risente molto anche dal crollo del prezzo delle materie prime tessili 
specialmente nella seconda metà dell’anno. Quasi tutte le fibre naturali hanno subito una 
contrazione eccezionale di consumi e delle quotazioni. 
Per tutti questi fattori il valore della produzione è risultato in notevole flessione, risentendo 
anche del blocco delle attività produttive nel primo lockdown. La moda è risultata tra i settori più 
penalizzati dalla crisi del Covid-19. Il distretto industriale di Prato è tra quelli più colpiti. 
  
Filati e tessuti di alta gamma hanno avuto la flessione maggiore, nel settore tessitura cardata 
per capospalla i grossi ordinativi sono arrivati per tessuti fatti con filati open end al 30% di lana 
riciclati e certificati GRS, sostenibili ma fino ad un certo punto, infatti probabilmente non 
saranno più riciclati a causa del basso contenuto di lana. 
Con la filatura open end sono stati prodotti anche filati al 70 % di lana riciclata, settore che ha 
messo in una crisi senza precedenti la filatura cardata per tessitura e conseguentemente è 
fortemente diminuita la richiesta di pettinaccia di lana. 
  
Una forte contrazione si è registrata anche nel settore della maglieria industriale, ma segnali di 
una certa ripresa si sono evidenziati nonostante i filati di lana riciclata da maglia vecchia post-
consumer hanno subito una battuta di arresto verso la fine dell’anno, per anticipare il rispetto 
della nuova normativa europea Reach apeos che doveva entrare in vigore nel febbraio 2021. 
  
Al contrario le filature specializzate nell’aguglieria hanno beneficiato di una buona stagione, con 
la ripresa della domanda estera. Ha retto bene anche l’accessorio sempre più importante nelle 
collezioni di abbigliamento, aumentando la propria incidenza nel mercato. 
Purtroppo si è riscontrato un calo sostanziale per la tessitura a maglia, lana cotta, e tessuti a 
pelo, nonostante prezzi dei manufatti sempre più bassi, grazie anche all’impiego di poliestere e 
ai prezzi della lana Nuova Zelanda che si sono mantenuti ai minimi livelli per tutto l’anno. 
  
Il comparto della filatura pettinata fantasia subisce anch’essa una contrazione, non ha avuto 
molti stimoli dal mercato perché notoriamente in periodi di crisi si preferisce andare sul sicuro e 
quindi su articoli basici e procrastinare le innovazioni in periodi migliori, senza peraltro smettere 
la ricerca.  
  
Un settore che non ha subito affatto la recente crisi, è stato quello dell’arredamento, filature e 
tessiture hanno avuto un buon portafoglio ordini, e soprattutto senza conoscere flessioni 
considerando tutto l’arco dei 12 mesi.  
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PRATO 
 
Adding to the already widespread difficulties of the Prato textile district, we had to have a  
pandemic. The results have been catastrophic for many, fortunately not for all. 
  
Revenues were in sharp decline, with rare exceptions. The negative trend has affected the 
entire textile and clothing system, heavily penalized by the collapse of traditional retail sales, 
supported only partially by the remarkable increase of online sales. 
  
The balance sheet of the textile sector is also greatly conditioned by the price fall of textile raw 
materials, especially in the second part of the year. Almost all natural fibres have undergone  an 
exceptional loss in consumption and prices. 
Because of  these factors, the value of production fell substantially, also affected by the first 
lockdown, when all industries where in complete lockdown. Fashion was one of the most 
penalized sectors by Covid-19, and the industrial district of Prato is among the most affected. 
  
High-end yarns and fabrics have had the greatest decline; in the woollen weaving sector for 
outerwear, large orders  have been placed in fabrics made on the open end system, 30% 
recycled wool GRS certified, but sustainable up to a certain point. In fact they will no longer be 
recycled due to the low content of wool. Open end spinning has been producing yarns 
containing up to 70% recycled wool, which threw into turmoil the classic carded woollen 
spinning system, and consequently the demand for wool noils greatly decreased. 
  
Strong reduction has been recorded in the industrial knitwear yarns, although signs of a certain 
recovery were highlighted, despite the fact that recycled wool yarns from post-consumer old 
sweaters came to a standstill towards the end of the year, to anticipate compliance to new 
European Reach regulation for Apeos which should have entered in force in February 2021. 
  
On the contrary spinning mills specialized in hand knitting yarns received a very good welcome 
from the market, with recovery of the export market. Textile accessories also increased their 
market share. 
  
Unfortunately there was a substantial decline in knitted “lana cotta” and pile fabrics despite 
lower prices of the final products, with a high content of polyester and  New Zealand wool prices 
at the lowest price levels throughout the whole year. 
  
The fancy worsted spinning also declined without many incentives from the market because as 
usual in  periods of crisis, it is better to keep a conservative profile and postpone innovations for  
better times, without stopping research and development. 
  
An area which didn’t suffer at all the recent crisis was the spinning and weaving of upholstery 
fabrics. The mills have had a good order book and above all without experiencing any downturn 
considering the entire 12 month period. 
  
 

 

 

 

 

 

 
 


